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PROBABILMENTE nonèmaiac-
cadutocheunoscrittorevenisse
così indagatocomenel casodi
GiacomoLeopardi checontinua
avedersi raccontatooanchesolo
“immaginato” inunaseriedi
propostecheconfermano la sua
straordinariaattualità. Siag-

giungequesto
corposovolume
(editodaLeoS.
Olschki)diRaffae-
leUrraro, studio-
sodi lungocorso
dell’opera leopar-
dianachesiè fat-
tocaricopercosì
diredi realizzare
il “romanzoauto-
biografico”del
grandepoeta.

Urraroproponeunachiavedi
lettura inedita,costruisceasuo
modoquel romanzomairealizza-
toe ingradodi far lucesullevi-
cendesoggettive, intellettuali e
sentimentalidelloscrittore.Del
resto l’ideadi realizzareunro-
manzoautobiograficoeranelle
cordeenelle intenzioni stessedi
Leopardi.Urraronericostruisce
ilpercorsosentimentalee intel-
lettualeconunoscandaglioat-
tento, suddividendoeanalizzan-
do,passodopopasso, imomenti
salienti:dall’infanziarecanatese
all’ultimosoggiornonapoletano.
LaricercadiUrraroribadisce
definitivamentealcunidaties-
senziali. Leopardisi conferma
comeunospirito inquieto, ribel-
le, ”antisistema”, inrottacolpro-
prioambientecivile e letterario
ancheperchéapertosemprea
tutte le tentazionidel sapere in
qualsiasiambitodi ricerca,un
personaggiocoscienteedecisoa
sostenere leproprie ideemasen-
zamanifestareastioo livoreper
colorochesi collocavanosualtre
posizioni.Consapevole,è il caso
didire,diquanto fossenonsolo
diversorispettoagli altrimaso-
prattuttobenpiùavanti, anche
nel tempo.Edèquelloche fece
direaCesareGarboli cheGiaco-
moLeopardieracomeunmeteo-
ritecadutopercasonellapropria
epoca, l’Ottocento.Maproprio
comeunmeteorite, la scia lumi-
nosadella suaoperarisultaanco-
rapernoi, comedimostraanche
puntualmente lostudiodiUrra-
ro,abbagliantedi luceesoprat-
tuttodispensatricediprofonda
umanitàesconfinatasaggezza.
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SINFONIA disei corpiperuna
vocesola,quelladiRossellaMi-
lone,chedirigeuncorodidon-
netornandoal raccontocon la
raccolta“Il silenziodel lottato-
re”(MinimumFax). I senti-
mentisempre forti,masfuma-
tinella contraddittorietàdelle

mamme,figlie,
nonneracconta-
te, sono il filodel-
le storie. In lotta
con ilmondoe i
genitori, la ragaz-
zinadi“Operazio-
neAvalanche”
stringeunrap-
portodi complici-
tàcon l’anziana
Erminia,e solo
attraverso il cor-

po,quandounanottesi stringe
a lei, entra inunmondoseppel-
litonel tempo,neigiornidella
Secondaguerramondialeche
fecero incontrarealladonna il
soldatoamericanoPaul.C’è la
scopertadi sénell’evento trau-
matico,nellaviolenzasubita
daMarianna,unadelledue
amicheprotagonistedi “Ilpeso
delmondo”, raccontodieduca-
zioneall’amorechenonsarà
comelosi era immaginato.Lo
strappo, lacrescita, l’uscitadal-
lazonad’ombradelledonne
dellaMiloneèsempremarchio
sullapelle. «Siera insediata in
qualchepartedelcorpodatem-
po, intrecciandosiai tessuti,
radicandosi comeunapianta».
È lapercezionedelmomento
della finedel rapportoconLeo
in“Luccicanza”,esplorazione
diunadinamicadi coppiache
franaquandoaffioraun’ener-
giastrana,«l’ammuinachesi
ammassanelleossa,dentro la
testa». Insofferenza, fugaverso
altro, sensodiclaustrofobia
tratteggiano“Ledomandedi
unuomo”,mentre lavibrazio-
nedeipensieri è tutt’unocon la
mutazionedelproprioessere
in“Questionidi spazio”.Lesto-
riedei racconti sonoautono-
me,concluse, stagionidell’esi-
stenzachecompongono il cor-
podiunromanzoaepisodi sle-
gati, senza ilbisognodiunatra-
mamaestra,madi tantedire-
zionichegli imprimeRossella
Milone.Finoal tentativodi sal-
vare ilpropriomatrimoniocon
un’insolita terapianelconclusi-
vo“Il silenziodel lottatore”.
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L saggio di Laura Cannavacciuolo —
italianista che svolge attività di ricer-
caedi insegnamento(Letteratura ita-
liana) all’Orientale — “Salvatore di

Giacomo. La letteratura e le arti” apre nuove
possibilità interpretative sulla intensa vicen-
daumanaedintellettualedelpoetanapoleta-
no.Corredatodiunfittissimo,preziosoreper-
torio bibliografico delle opere, che parte dal
1877 e arriva al 2010, lo studio si sofferma
sul complesso laboratorio in cui si muoveva
di Giacomo, capace di attingere a generi (la
poesia, la narrativa, la scrittura drammatur-
gica)e linguaggidiversi. Inquestadisposizio-
ne costantemente sperimentale lo scrittore
riusciva a compiere unamirabile conciliazio-
ne di elementi opposti. Approdava, infatti, a
soluzionigeniali, in cui l’universalitàdelle te-
matiche come l’amore, la passione cieca, la
sofferenza, il desiderio di riscatto sociale, l’e-
terno scontro tra il bene e il male sembrava
trovare spunti e suggestioninel datopartico-
lare tratto dalla vita quotidiana dei quartieri
popolari napoletani, catturata dallo sguardo
analiticodell’artistaerestituitanel racconto.
Osservava infattidiGiacomoche«senza real-
tà non ci è comunicazione possibile fra l’arti-
sta e gli altri uomini i quali, per alzarsi fin do-
ve l’artista vuol sollevarli a volo, nonpossono
esserpresi cheper il lato umano, che è comu-
nea loroea lui».Così, la letteraturasiconfigu-
rava come un’esperienza comunicativa, in
cui saldare le teorie veristiche e positivisti-
cheormai indeclinocon levigorose istanzefi-
losofiche dell’idealismo meridionale, con le
soluzioni elaborate dai pittori della scuola di

Posillipo — mai “solamente oggettivi” ma
sempre “sentimentali”—e le teoriemusicali
di Wagner, a Napoli proprio in quegli anni.
Spingendosiancoraoltre, forseriallacciando-
si a Vico, di Giacomo riteneva che soprattut-
to il “lirismo”per lasua intrinsecapotenza in-
tuitivapotesse approdare adunapienacono-
scenza della realtà, consentendo allo stesso
tempo l’espressionedel subconscioumano.

Inquestaprospettiva, il linguaggiorisulta-
vaunarisorsastraordinaria;soprattutto ilna-
poletano, condiviso dal poeta e dal lettore,
rappresentavaunospazionelqualesi azzera-
va ogni distanza tra pensiero e parole e le

emozioni venivano formulate senza alcuna
approssimazione. Il lavoro di traduzione dal
dialettoall’italiano,chediGiacomocondusse
sullapiéce“ASanFrancisco”(1897),nataco-
me poemetto poi adattato al teatro - su cui
Cannavacciuolo si sofferma con un’interes-
sante, dettagliata ricognizione — conferma
l’intentocoraggiosoe innovatorediunificare
tradizione emodernità, realismo e psicologi-
smo.Inquestastraordinariaabilitàsipuòrav-
visare l’origine del “canone” di Giacomo, se-
gnodellagrandezzadiunartistacapacedire-
spirouniversale, comebenpochialtri scritto-
ri italiani a lui contemporanei.
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